


temperatura delle acque a causa dei cambiamen-
ti climatici e dell’irraggiamento solare è un fattore 
noto per impattare negativamente sulla riproduzione 
di diverse specie ittiche che mal sopportano condi-
zioni di luminosità elevate. Il ripristino di questi ha-
bitat avrà effetti positivi sulle azioni fito-depuratorie 
(depurazione naturale) influendo positivamente sulle 
captazioni della rete potabile, contribuendo a ripu-
lire le acque da pesticidi, insetticidi, erbicidi e ferti-
lizzanti d’uso agricolo. Gli habitat ripariali svolgono 
funzioni fondamentali nella protezione delle sponde 
dall’erosione. Ontani e salici, specie tipiche di que-
sti ambienti, sono dotate di apparati radicali estesi 
e profondi che, conferendo una buona resistenza 
all’impeto della corrente, svolgono un efficace con-
solidamento delle sponde e, modificando il trasporto 
e destino dei sedimenti, riducono la velocità della 
corrente e trattengono il sedimento in loco. Effetti 
positivi derivano poi dalla costituzione di fasce tam-
pone composte da alberi e cespugli che attraggono 
sia insetti impollinatori fondamentali nei contesti agri-
coli circostanti e habitat idonei per insetti e vertebrati 
predatori che hanno un ruolo fondamentali nella rego-
lazione di specie aliene invasive (controllo biologico).

AZIONE 3: 
CONTROLLO E ERADICAZIONE 
DI SPECIE ALLOCTONE
Gli ecosistemi di acqua dolce sono considerati tra i 
più a rischio di invasione da parte di specie alloctone 
(o aliene invasive), a causa della facilità di dispersio-
ne di queste lungo il reticolo idrografico. Tra i casi 
emblematici di specie alloctone invasive, troviamo 
all’interno del Parco il siluro Silurus glanis, il gam-
bero della Louisiana Procambarus clarkii, le testug-
gini esotiche Trachemys scripta ssp. I loro impatti 
nei confronti della fauna autoctona sono tristemente 
noti. Il loro contenimento ha certamente un effetto 
positivo sulla biodiversità fluviale e terrestre. Il si-
luro è infatti un predatore generalista-opportunista 
di invertebrati, pesci, anfibi, rettili e mammiferi. La 
rimozione delle testuggini esotiche ha favorito il ri-
torno della testuggine palustre europea Emys orbi-
cularis, mentre la rimozione/controllo del gambero 
della Louisiana Procambarus clarkii offre qualche 
speranza al ritorno del gambero di fiume Austropo-
tamobious papilles riducendo inoltre l’erosione e i 
danni ad argini e sponde causati dallo scavo delle 
sue tane.
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AZIONE 4: 
INTERVENTI PER LA FAUNA 
ACQUATICA AUTOCTONA
Gli interventi sono finalizzati al ripristino della biodi-
versità delle specie ittiche presenti: trota marmorata 
Salmo marmoratus, scazzone Cottus gobio, lam-
preda padana Lethenteron zanandreai, panzarolo 
Knipowitschia punctatissima e temolo Thymallus 
thymallus. Tali obbiettivi vengono raggiunti tramite il 
miglioramento dei loro habitat ed il ripopolamento 
mediante immissione di materiale giovanile di trotelle 
di marmorata e temoletti. Le opere di rinaturalizza-
zione influiscono positivamente sulla fauna autoc-
tona, migliorando la qualità dell’acqua e fornendo 
siti idonei per la riproduzione ed il riparo per specie 
target. In particolare, le azioni di ripopolamento as-
sieme alla creazione di potenziali siti idonei sono da 
considerarsi positive per la biodiversità autoctona.

AZIONE 5: 
FRUIZIONE E DIVULGAZIONE 
PUBBLICA
Il Sile ed i suoi paesaggi sono anche tema di attività 
divulgativa e didattica presso i cittadini e le scuole. 

Visitare aree protette equivale a fare attività di labo-
ratorio all’aria aperta, direttamente sul campo. Il Sile 
ed il suo equilibrio idrogeologico sono inoltre tema di 
pubblicazioni divulgative e scientifiche, attività con-
vegnistiche, seminari scientifici.

AZIONE 6: 
COINVOLGIMENTO 
DEGLI AGRICOLTORI E 
PROMOZIONE DELLE MISURE 
AGROAMBIENTALI DEL PIANO 
DI SVILUPPO RURALE VENETO
L’area di intervento del progetto si estende in un ter-
ritorio a forte vocazione agricola. Al fine di migliorare 
la relazione tra agricoltura e natura esistono nume-
rose soluzioni, come ad esempio la creazione di fa-
sce tampone. E’ importante sensibilizzare il pubblico 
sia sulle minacce alla struttura e alla stabilità dei si-
stemi fluviali dovute all’importazione di specie aliene 
invasive o a pratiche agricole intensive, sia su quali 
benefici possano apportare le misure agroambientali 
e le azioni di progetto.

93



94

Il territorio di competenza dell’Ente Parco Naturale Regio-
nale del fiume Sile è interessato da un flusso di visitatori 
notevole legato alla città di Treviso e alla vicinanza con Ve-
nezia. Lo stesso Parco ha promosso negli anni numerose 
iniziative di visita al proprio territorio legate al turismo soste-
nibile degli ambienti naturali.
Grazie al Progetto SilIFFe, di cui è Beneficiario Coordinato-
re, il Parco ha avuto l’occasione di valorizzare ulteriormente 
il patrimonio naturale di cui è dotato.
L’azione di progetto ha previsto le seguenti attività:
-- formare guide naturalistiche sugli obiettivi del Pro-

getto SilIFFe;
-- organizzare visite guidate per i turisti e i cittadini;
-- organizzare visite guidate per le scuole.

1. Formazione delle guide 
naturalistiche sugli obiettivi del 
Progetto SilIFFe
Ogni Provincia è dotata di un albo pubblico delle guide na-
turalistiche abilitate all’ esercizio della professione di guida 
naturalistico-ambientale ai sensi della legge regionale 4 no-
vembre 2002 n.33. 
La guida naturalistica è un professionista che svolge l’atti-
vità di conduzione di persone nelle visite a parchi, riserve 
naturali, zone di pregio o tutela ambientale o siti di interesse 
ambientale.
Il Parco del Sile, assieme ai Partner di Progetto Regione del 
Veneto, Provincia di Treviso e Bioprogramm S.C., il 29 e 30 
giugno 2017, hanno organizzato un corso della durata di 
16 ore destinato a guide naturalistiche delle province di Tre-
viso, Venezia e Padova. Il corso è stato orientato sulle te-
matiche di progetto (gestione dell’acqua nelle zone umide, 
importanza degli ambienti umidi, il ruolo 
del Sile come corridoio ecologico, specie 
ittiche autoctone e specie aliene, indice di 
funzionalità fluviale).
Hanno aderito al corso 16 guide naturali-
stico-ambientali delle Province di Treviso, 
Venezia e Padova.
Nell’ambito dell’attività di networking si 
sono ospitati i partecipanti al Master Uni-

versitario di I° Livello in Amministrazione e Gestione della 
Fauna Selvatica per l’anno accademico 2017-2018, realiz-
zato dall’Università Ca’ Foscari di Venezia.

2. Organizzazione di visite guidate 
per turisti e cittadini
Il Parco ha organizzato presso i siti naturalistici del proprio 
territorio di competenza 12 visite naturalistiche rivolte a cit-
tadini e turisti. Le visite si sono svolte in 6 giornate (4 nel 
2017 e 2 nel 2018). I costi delle visite e delle guide sono 
stati sostenuti con il budget del Progetto SilIFFe.
Hanno aderito alle visite più 100 cittadini e turisti per una 
media di 10 persone a visita.

3. Organizzazione di visite guidate 
per le scuole.
Il Parco ha anche promosso visite guidate rivolte alle scuo-
le primarie e secondarie di primo grado dislocate negli 11 
comuni presenti nel territorio del Parco al fine di far scoprire 
agli alunni gli habitat naturali dell’eco-sistema del fiume Sile.
Hanno aderito 11 Istituti Comprensivi, 50 classi di 20 scuo-
le Primarie (elementari) e 19 classi di 5 scuole secondarie 
di primo grado (medie). Le visite si sono svolte nell’autunno 
del 2017 e nella primavera del 2018.
Alle scuole coinvolte è stato proposto un “pacchetto” gra-
tuito comprendente la guida naturalistica e il trasporto in 
pullman.
Questa iniziativa è stata pensata per aumentare la frequen-
za delle visite scolastiche e contribuire, al tempo stesso, 
alla diffusione di una reale sensibilità ambientale (che co-
stituisce elemento anche di protezione della natura) e alla 
diffusione della conoscenza del Parco e degli habitat natura 

2000 presenti.
L’azione ha dunque perseguito l’obiet-
tivo di una maggior promozione degli 
ambienti naturali presenti nel Parco del 
Sile grazie anche a visite naturalistiche 
“di qualità”. La formazione degli opera-
tori e la gratuità del servizio hanno con-
sentito di raggiungere un buon numero 
di adesioni.

ATTIVITÀ CON LE SCUOLE 
E DISSEMINAZIONE DEI 

RISULTATI
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Il Parco Naturale Regionale del Fiume Sile 
si estende su una superficie di 4.152 ettari, compresa all’interno di 11 territori comunali distribuiti nelle province di 

Padova, Treviso e Venezia.

La Regione del Veneto 
Struttura di progetto Strategica Regionale della Biodiversità dei parchi, ha competenza in gestione e 

valorizzazione dei Parchi e dei Siti Natura 2000, coordinamento e predisposizione di progetti riguardanti la natura 
e la biodiversità.

La Provincia di Treviso 
attraverso il Settore Protezione Civile, Caccia, Pesca e Agricoltura, si occupa delle funzioni in materia di 

protezione della fauna ittica e selvatica e si pone come obiettivo la sua tutela e quella dell’ambiente in cui vive.

Bioprogramm s.c. 
è una società che opera nel settore della ricerca ambientale, con particolare riferimento alla fauna, al monitoraggio 
delle grandi opere e dei corsi d’acqua, alla pianificazione e progettazione ambientale, nonchè stesura di Studi di 

Impatto Ambientale (S.I.A) e Valutazioni di Incidenza Ambientale (V.INC.A.).

PARCO NATURALE
REGIONALE

DEL FIUME SILE
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